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1. PREMESSA   
 
A seguito dell’incarico da parte dell’Azienda Milano Recuperi srl Insediamento Produttivo di  

Cerano (NO), Via Milano 81, è stata condotta la presente indagine acustica relativa al monitoraggio 

dei livelli sonori immessi in ambiente esterno durante l’ utilizzo di un frantoio mobile e alle 

lavorazioni di movimentazione delle macerie connesse alla frantumazione, al fine di garantire il 

rispetto dei limiti dettati dalla vigente normativa in acustica ambientale. 
 

 

Le presenti sessioni di monitoraggio si riferiscono alla determinazione del livello continuo equivalente 

rumore ambientale LA ovvero la rumorosità immessa in ambiente esterno dall’impianto posto in 
esame durante la condizione di carico inerti con escavatore cingolato, macinazione degli stessi 

con frantoio mobile REV GCS 106 e movimentazione materiale con pala gommata. 

  
 

 

  
2. NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI ACUSTICA AMBIENTALE  
 
Al fine di ottemperare alle richieste dettate dalla sopraccitata Autorizzazione Integrata Ambientale,      
la presente valutazione acustica viene condotta considerando ed applicando le disposizioni tecniche 
di cui alle vigenti normative in materia di inquinamento acustico di seguito indicate : 
 

 Legge Ordinaria del Parlamento n. 447 del 26 ottobre 1995 
  <Legge Quadro sull’inquinamento acustico= 
 
 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 
   <Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore= 
 
 Decreto Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998 
   <Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico= 
 
 

2.1 DECRETO PRESIDENTE CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 1997  

 
Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 dispone la suddivisione del 
territorio di competenza comunale in sei distinte classi (già in precedenza definite dal Decreto 
Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991) alle quale vengono correlati precisi valori limite da 
ottemperare. 
 
Di seguito si specificano le classi di appartenenza in riferimento al Piano di Azzonamento Comunale :     

• classe I      aree particolarmente protette 
• classe II     aree destinate ad un uso prevalentemente residenziale 
• classe III    aree di tipo misto 
• classe IV     aree di intensa attività umana 
• classe V     aree prevalentemente industriali 
• classe VI     aree esclusivamente industriali 
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Nelle tabelle seguenti si riportano i valori limite di emissione - immissione - qualità  per ciascuna 
sopraccitata classe acustica di appartenenza (valori limite DPCM 14.11.1997). 
 

 
valori limite assoluti di emissione - Leq in dB(A) 

 
 

classi destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 
6:00-22:00 

notturno 
22:00-6:00 

I   aree particolarmente protette 45 35 

II  aree prevalentemente residenziali 50 40 

III  aree di tipo misto 55 45 

IV  aree di intensa attività umana 60 50 

V  aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  aree esclusivamente industriali 65 65 
 

   tabella 1 

valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 
 
 

classi destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 
6:00-22:00 

notturno 
22:00-06:00 

I    aree particolarmente protette 50 40 

II   aree prevalentemente residenziali 55 45 

III  aree di tipo misto 60 50 

IV  aree di intensa attività umana 65 55 

V  aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  aree esclusivamente industriali 70 70 
 

   tabella 2 

valori di qualità - Leq in dB(A) 
 

classi destinazione d’uso del territorio 

tempi di riferimento 

diurno 
6:00-22:00 

notturno 
22:00-06:00 

I    aree particolarmente protette 47 37 

II   aree prevalentemente residenziali 52 42 

III  aree di tipo misto 57 47 

IV  aree di intensa attività umana 62 52 

V   aree prevalentemente industriali 67 57 

VI  aree esclusivamente industriali 70 70 
 

    tabella 3 
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3. DEFINIZIONI DI ACUSTICA 
 
Con la terminologia rumore si intendono quei fenomeni di suono indesiderato che arrecano sia 
all’organismo umano che all’ambiente esterno circostante, reazioni di molestia acustica associati a 
eventuali danni correlati all’esposizione continuativa. 
 
Il suono è un fenomeno ondulatorio definibile come una perturbazione che si propaga in un mezzo 
elastico con una velocità caratteristica del mezzo di propagazione. 
 
Conseguentemente il suono ha delle caratteristiche intrinseche sia spaziali che temporali, descritte 
mediante alcune grandezze fisiche: frequenza - periodo - lunghezza d’onda - velocità di 
propagazione. 
 
Il descrittore principale utilizzato per la valutazione - monitoraggio - controllo degli ambienti ove si 
evince la comprovata la presenza di molestie da rumore, risulta la pressione sonora efficace 
espressa in Pascal, che permette di caratterizzare con un unico valore le compressioni e le 
rarefazioni associate all’onda sonora.   
 
Poiché la gamma di pressioni sonore è assai ampia, si deve impiegare una scala logaritmica in grado 
di comprendere l'intera gamma delle pressioni; la scala di misura esprime il livello della grandezza 
acustica espresso in decibel. 
 
 
Pertanto il livello di pressione sonora viene definito dalla seguente espressione: 
 

Lp = 20 lg (p/prif)   (dB) 

dove <p= è il valore efficace della pressione sonora in esame e <p rif= il valore della pressione sonora di 
riferimento pari a 20 Pa (valore di pressione sonora minimo percepibile alla frequenza di 1000 Hz). 

 

 
In modo analogo viene definito il livello di potenza sonora:  
 

Lw = 10 log (W/Wrif)   (dB) 
 
 
 
I valori fisici riferibili al livello di pressione sonora non sono però sufficienti a definire l'entità della 
sensazione acustica.  
 
Pertanto risulta necessario introdurre il concetto di curve di ponderazione, che permettono di valutare 
la diversa sensibilità dell'orecchio umano alle diverse frequenze. 
 
La curva di ponderazione maggiormente impiegata risulta la curva di ponderazione A, in quanto si è 
constatato che è la curva che si avvicina maggiormente alla risposta della membrana auricolare 
umana. 
Le risultanze emerse applicando tale curva di ponderazione vengono espresse in dB(A).  
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Il livello sonoro che caratterizza nel modo migliore la valutazione del disturbo indotto dal rumore è 
rappresentato dal livello equivalente di pressione sonora ponderato A (Leq dBA), che permette di 
caratterizzare con un unico dato di misura un rumore variabile per un intervallo di tempo prefissato. 
 
 
Il livello sonoro equivalente può essere misurato direttamente con appositi strumenti, che seguono 
automaticamente il calcolo della seguente espressione: 
 

          T0 

                                                Leq = 10 log 1/T0     p(t)2/p2
rif  dt   (dB) 

                      0 

 
dove  
 
T0 :  rappresenta il tempo considerato 

p(t): rappresenta la pressione sonora del rumore in esame 

p rif : rappresenta la pressione sonora di riferimento 20 Pa in condizioni standard 
 
 
 
Al fine di valutare meglio i fenomeni acustici oltre al livello continuo equivalente di pressione sonora, 
risulta possibile considerare anche altri indicatori fra i quali: i livelli percentili, i livelli di massimo e i 
livelli di minimo. 
 
I livelli percentili rappresentano i livelli sonori che sono stati superati per una certa percentuale di 
tempo durante il periodo di monitoraggio acustico; i percentili maggiormente impiegati risultano         
L1 - L10 - L50 - L90 - L95  
 
Il livello di massimo Lmax connota gli eventi di rumore a massimo contenuto energetico, viceversa il 
livello di minimo Lmin permette di valutare le entità del rumore di fondo ambientale. 
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4. TERMINOLOGIA ACUSTICA  

 
Tempo di riferimento  <Tr=  
Collocazione del fenomeno acustico  
(diurno dalle ore 6:00 alle 22:00 / notturno dalle ore 22:00 alle 6:00) 

 
Tempo di osservazione  <To= 
Periodo compreso entro uno dei due tempi di riferimento 

(durante il quale si effettuano le sessioni di monitoraggio acustico) 

 
Tempo di misura  <Tm=  
Durata della singola sessione di misurazione acustica 

 
Livello di rumore residuo  <LR=  
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A che si rileva strumentalmente con 
l’esclusione delle specifiche sorgenti disturbanti 
 
Livello di rumore ambientale  <LA=  
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato A caratterizzato da tutte le sorgenti 
disturbanti presenti  

 
Livelli dei valori massimi di pressione sonora  <LAsmax=  -  <LAImax= 

Valori massimi della pressione sonora ponderata in curva A - costanti di tempo <slow=  <impulse= 
 
Rumore impulsivo  
Emissione sonora nella quale risultano ben distinguibili e strumentalmente rilevabili eventi sonori di 
durata inferiori ad un secondo  
 

  fattore correttivo in dB(A) per presenza di componenti impulsive : KI = 3 dB(A) 

 
Rumore tonale  
Emissioni sonore all’interno delle quali siano evidenziabili suoni corrispondenti ad un tono puro e/o  
contenuti entro 1/3  di ottava 
 

  fattore correttivo in dB(A) per presenza di componenti tonali : KT = 3 dB(A) 
  fattore correttivo in dB(A) per presenza di componenti in bassa frequenza : KB = 3 dB(A) 

 
Livello di rumore corretto  <LC=  
Livello di rumore definito dalla relazione : LC = LA + KI + KT + KB 

 
Livelli percentili <LN= 

Livello sonoro che durante una determinata misura risulta superato per n % del tempo di misura.  

 
Valori limite assoluti di immissione 
Determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale. 

 
Valori limite differenziali di immisione 
Determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore ambientale ed il rumore 
residuo. 
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5. STRATEGIA OPERATIVA   
 
Al fine di valutare le entità dei livelli sonori immessi in ambiente esterno, caratterizzati dalle attività 
produttive correlate alla Società Committente, ovvero le attività lavorative correlate al ciclo produttivo 
di Milano Recuperi srl si è ritenuto opportuno  adottare la seguente strategia operativa : 
 
▪ esecuzione di monitoraggi acustici continuativi presso tre postazioni di monitoraggio, posizionate 

nei pressi dei recettori più prossimi ( durante l’utilizzo di escavatore , frantoio e pala gommata). 
 

 elaborazione dai dati acquisiti mediante software Noise & Vibration Works versione 2.9.4  
 

 valutazione delle risultanze emerse in relazione alle limitazioni indicate dalle vigenti normative in 
materia di inquinamento acustico 
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6.  PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNE DI CERANO (NO) 
 

La vigente normativa Legge 447/95 <Legge Quadro sull’inquinamento acustico= dispone che ogni 
singolo Comune adotti per il proprio territorio di competenza, un piano di classificazione acustica 
redatto in conformità a quanto stabilito dalla normativa stessa. 
 

Il Comune di Cerano (NO)  ha approvato il Piano di Classificazione Acustica del proprio territorio ai 
sensi della Legge Quadro sull’inquinamento acustico n. 447/1995 e della legge regionale n. 15 del 9 
maggio 2001. 
 
La Società GIEFFE srl risulta essere inserita nella classe acustica IV ovvero <aree di intensa attività 
umana==.  
Di seguito si riporta un estratto del piano di classificazione acustica. 
 

 
 
 

 
 
 
 

GIEFFE srl 
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Nella seguente tabella si riportano le limitazioni per il caso in esame ovvero i valori limite assoluti di 
immissione di cui al D.P.C.M. 14 novembre 1997. 

 
 
 
 
 

classi destinazione d’uso del territorio 
tempi di riferimento 

diurno notturno 

IV - aree intensa attività umana 65 55 

 
 

     tabella 4 
 

 
7. STRUMENTAZIONE TECNICA 
 
Le misurazioni acustiche sono state condotte con l’ausilio della seguente strumentazione tecnica : 

 fonometro analizzatore in tempo reale LARSON DAVIS - modello 824  
   (ultima taratura gennaio 2024) 

 calibratore acustico LARSON DAVIS - modello CAL200  

    (ultima taratura gennaio 2024) 

 
Le condizioni meteorologiche riscontrate durante i periodi di monitoraggio acustico, soddisfano          
le disposizioni di cui al D.M.A. 16.03.1998  allegato B - punto 7. 
 

La capsula microfonica è stata posta a 4,0 metri da terra e munita di idoneo sistema di protezione 
antivento e antipioggia. 
 

Si attesta che all’inizio e al termine di ogni sessione di monitoraggio acustico è stata controllata la 
calibrazione del fonometro e la variazione riscontrata è risultata compresa entro 0,5 dB. 
 

In via cautelativa si indica il valore ± 0,5 dB come incertezza di misura correlata sia allo strumento 
impiegato che all’operatore tecnico preposto. 
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8. MONITORAGGIO ACUSTICO IN AMBIENTE ESTERNO 

 
Nella seguente tabella si rende evidenza dei periodi interessarti dalle sessioni di monitoraggio 
acustico effettuato in data 07/02/2024. 
 

 
punto di 
misura  

inizio monitoraggio acustico 

 
conclusione monitoraggio acustico 

1 15.40 15.53 

2 15.56 16.03 

3 16.06 16.17 

 
 

                             tabella 5 

 
Il Gestore dell’Impianto ha attestato che durante ogni sessione di monitoraggio acustico, il frantoio è 
stato alimentato in maniera continuativa e con frequenza abituale. 
Nella foto seguente si rende evidenza delle lavorazioni in atto. 
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8.1  ESITI MONITORAGGIO ACUSTICO  
 
si riportano di seguito le risultanze emerse dalle presenti sessioni di monitoraggio acustico e una foto 
aerea del sito con indicato i 3 punti di misura, le attività presenti e le abitazioni più prossime 

 

 
 
Foto aerea del sito 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Milano Recuperi srl 

 

1 2 

3 

Frantoio 

 

edificio industriale in  costruzione 

 

Attività industriali 

 

abitazioni 

 



    pagina 13 

La presente relazione tecnica acustica risulta corredata dai seguenti report : 
 
8.1.1   Report Punto di misura 1 

 

 
 
 Si attesta che non sono state riscontrate componenti impulsive correlate all’attività esaminata  

La ricerca delle componenti impulsive è stata effettuata ai sensi dell’allegato B, punto 9 del D.M.A. 16 marzo 1998 
 

 Si attesta che non sono state riscontrate componenti tonali correlate all’attività esaminata  

La ricerca delle componenti tonali è stata effettuata applicando la norma tecnica ISO 226:87 e successiva revisione 2003 
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8.1.2   Report Punto di misura 2  

 

 
 

 

 Si attesta che non sono state riscontrate componenti impulsive correlate all’attività esaminata  
La ricerca delle componenti impulsive è stata effettuata ai sensi dell’allegato B, punto 9 del D.M.A. 16 marzo 1998 

 

 Si attesta che sono state riscontrate componenti tonali correlate all’attività esaminata  

La ricerca delle componenti tonali è stata effettuata applicando la norma tecnica ISO 226:87 e successiva revisione 2003 
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8.1.3   Report Punto di misura 3 
 

 
 

 Si attesta che non sono state riscontrate componenti impulsive correlate all’attività esaminata  

La ricerca delle componenti impulsive è stata effettuata ai sensi dell’allegato B, punto 9 del D.M.A. 16 marzo 1998 
 

 Si attesta che non sono state riscontrate componenti tonali correlate all’attività esaminata  

La ricerca delle componenti tonali è stata effettuata applicando la norma tecnica ISO 226:87 e successiva revisione 2003 

 
 
La valutazione delle risultanze emerse è stata condotta in ottemperanza alle prescrizioni di cui agli 
allegati tecnici del Decreto del Ministero dell’Ambiente 16 marzo 1998, ovvero il riconoscimento delle 
componenti tonali, la ricerca degli eventi impulsivi e l’arrotondamento della misura a 0,5 dB 
(quest’ultimo per la valutazione del rispetto dei valori limite assoluti di immissione). 
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8.2   TABELLA SINOTTICA RISULTANZE ACUSTICHE  
 
 
La seguente tabella sinottica riporta le risultanze acustiche emerse e il confronto con le vigenti limitazioni 
disposte dal Decreto del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997 per la classe V : 
 
 
 

                                    

                                

 
L’ impianto non è in funzione nel periodo notturno 
 
 
 
9.  CONCLUSIONI 

 
Dalla valutazione delle risultanze emerse a seguito della presente valutazione acustica si evince che 

presso i punti di misura esaminati il livello sonoro rispetta i valori limite assoluti di immissione 

del periodo diurno, disposti dal vigente Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 

novembre 1997 relativamente alla classe acustica V. 
 

 

 

 
Tecnico Competente in Acustica Ambientale Ivan Prandi 

 

 
 

Punto di 
misura 

LA 

dB(A) 
misurato 

LA 

dB(A) 
arrotondato 

 
LC 

dB(A) 

valore limite 
assoluto di 
immissione  

dB(A) 

 

Valore limite di 
emissione dB(A) 

Rispetto 
valore limite 

1 59,6 59,5 

 
/ 65 60 SI 

2 55,9 56,0 59,0 65 60 SI 

3 48,4 48,5 / 65 60 SI 
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